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ANNO XXXIV 


Fino che non se li ammazza tutti 
c'è sempre qualche cosa da fare 
Fatisana. HI 
quanto scrive i sodato Rossi Gio- 
vanni del 40.6 Fanteria, in data 3 
didembre merita pubblicata, perchè 
confertnato pienamente dalla deseri 
gione fatta nel Corriere della Sera «let 
IÙ corr. 











Tripoli 3 dicembro IDI1. 
Cara mamma 

Ii faeio sapere che non mi trovo più 
a Tobruk, da dove sono. partito il 15 
novembre è questi giorni li ho passati 
ella città di Derna e adesso parto per 
Tripoli, Quindi ti posso dire che a Dorn 
gi ha avuto un po’ di pericolo, che a me 
fortunatamente non è suceesso niente, che 
ci sono stati altri compagni hanno 
lusciato la loro vita e altri feriti. Questo 
asmbattimento è stato il 24 Novembre, 
pai il Lo Dicembre è stato nn grosso 
iltacco, ma però di noî nessuno morto € 
nemmeno ferito, perchè noi si era èmpo- 
stati bene, ma di loro ti dico la verità 
che non si può nemmeno sapere il nu- 
mero. Quanti e quanti sono morti ! Per 
darti un’ idea sì discorre di qualche mi- 
gliaia, perchè loro prima hanno man 
dato a dire ai nostri uffiaiali che vole- 
vano entrare nella città di Derna a be. 
rere il Caffè e quindi noi siamo stati 
pronti a darglielo e lo abbiamo dato colla 
cioecolata « po il giorno dietro, sul levare 
del sole abbiamo datî anche i biscotti col 
cannone per mangiare nel Caffè. parchè 
ancora non erano soddisfatti del giorno 
prbna, quelli che sono rimasti, 

Cara Mamma sono a obbligarti a non 
pensare male, perchè finora” sono. stato 
fortunato mediante qualche santo che mì 
ha aiutato e però anche col andure avanti, 
Mamma corraggio è tutto inutile a pen=, 
sare, ma sì spera si terminerà presto, 0b= 
vero la può andare molto a lungo per il 
fatto che questa guerra non è tutta contro 
soldati turchi che per questi non sare 
niente, ma sono questi arabi e beduini 

















della pura 


gior avanzata alli sinistra e dal centro e 
così rinscirono . compiere folicemento IL loro 
dovere. fo in quella giornata mi trovavo die- 
tro 6 lui col sig. Ponente Agostinusci ed al- 
tri militi è mentre lo pallo nomicho venivano 
è salutareî prasavo al caro Rordolio nd in- 
curanto della mia vita por la. patria perl o- 
nora mi dedicavo al lavoro — sai cha lavoro 
initamento ni tenente Agostinuesi si sole» 
vava da pozzi ensse di munizioni e moschetti 
massime nascosti colà da questi viglincchi, 

che gente brutta Emilio ti fa venir il co- 
lera ul solo gunedarti, Coperti il corpo in 
parte con dei stracci unti 6 bisunti scalzi 
nori dal sole 6 dal! sporchizia attaccata alle 
carni Joro malati; non vi è uno ili sano — 
gli vechi loro sono futti attorniati di iule- 
zioni — dormono dove ilormono i cametti di 
foro proprioti e s° alzano al mattino senza 
foccar uni uomua ; che gento orribile che 
sporehizia ripugnante, che popolo indogno di 
vivero tra umnnità, 

{! mattino dopo it 











vmbattimonto corsi ai- 






















Paccampamonti del 30.0 è la coreni Iostolto 
— lo vidi 6 non ti dico che successe. Ci ab- 
bracciammo 6, muti sulla sabbia, ci guarda- 

so orvamo noi veramente. Dunque 
u ppi io salvi? Salvi @ em onoretsi mi 





risposs ini n da ti si cominciò a nerrarmi. 
Fu un monvato terribile le palle seguivano 
le ultro palla 0 noi contro la Tacileria ne- 
mica sì avnuzava or ili cers: ov a corponi 
sparando con calma © sorenità ed avanzando 
ervicamento — Iimaso però uddolorato ; vi- 
ciuo a luì una granata nemica scoppiava s0- 
pra la testa del suo tenente 0 lo uccideva 
sull'istanto mentre Rotolo al colpo terribile 
caddeva el siolo con la testa dentro la snb- 
bia per sollevarsi subito © animando In. sua 
squadra avanzava cora amento mettendo 
iu rit a dl nomieo ui mo e l'ar- 
tiglievin cho liceva ‘ago del nemico coi 
camuoni (con quei cannoni 3° artiglieria ira 
atrage.) Ul nemico tico ha puro lui dei cau- 
noni baonini è dei facili pari ai nostri ma 





















non subno bero misurare iu distanza coi can- | 


nni e non sani adoperati con sollecitudine, 


jeoi fucili invee» tirano beno. Gli arabi poi 


seno bestiali, von tomeso ta morte ne i colpi 
di fucile -imuno paura nssni inveco dello can- 
nonute percho li distruzge in un attimo. 
Quanto tiva la marina adi il sibilo delle 
palio com: it fiseli della vaporiera — Tri- 
poli, abitata dugli italiani in brovo ti giuro 
verrà una citta doliziosa posta sulla spiaggia 
del maro ha clima buonissimo ed ha terre 
iortili quanto ti italia cd a dello vie bello; 
case costraito solilamento come le nostre 
tutte con terrazza © giardini, Gli arabi p.i 
dormono in copanaecio che tanno schifo dor- 












che sono messi insieme e quindi questa 
è una guerra più di briganti, che dall’e- 
sercito tureo, e per questo fino che non 
se li ammazza tutti, e’ è sempre qualche 
cosa da fare. 

Termino questo scritto col salutarti di 
vero cuore, e tutti di famiglia Addio Ad- 
dio per sempre tuo figlio 

Rossi Giovanni 


Siamo una grande famiglia di friulani 

Il giované Carlo Rosa Ambrosio di 
Maniago partito con it seendo contin 
gente del 2.0 fanteria dalla nostra 
città scrive da Bengasi alla mamma, 
una tutiga lettera di cui  straliamo 
quanto ei pare interessante : 

Bengasi 4 dicembre I9ìl. 
Cara mamma 

Dal villaggio di Sidi Dan ove sono atten- 
duto. Con lo zaino Tra la gambe che ni serve 
da gounciale è ila scrittoio, oggi tinedì. Dopo 
una notte alle trinceo che mi fece sentire 0 
vedere i formidabili scoppi 6 le vampe della 
nostra brava marina, essomdo spettatore il 
nostro battaglione (1.0) dello spettacoloso pra- 
gramma di questa pirotecnica mo terna ti su- 
iuto, assicurandoti che n questo uvvisaglio 
turche non c'o a temere, anzi sta tranquilla 
che la nostra armata Jra breve, lo si spera, 
sara sovrana su tutta la Cirene regione. 
fi Coceolo Giulio mio nmic» e 
partiti da Udine il giorno dei 
s no una grate famiglia di frite 
lani iva 1 79,0 tnuteria ed il 57.0, Mi dispinco 
di una cosa sola, come pure al Coccole, che 
non sia Bertoncin l'altro nostro compagno 
che ci tenova allegri coi suoi gesti imitatori 
di Cretinetti, però ne abbiamo qualcuno i- 
stesso ehe ci tiene di buon imore, è un certo 
Cesco che ha dello irizzanti elucubrazioni 
tali da farci tenore le mani nl ventilo, 

Cosi ogni giorno si passa, tra l’ allegria e 
la guardia allo trincee, che di queste gunre 
ilie sia un poco seecante è il sonno che gi 
prende generalmente tutti, e qualche volta 
il cannone romba o io sono appisolito te lo 
dichiaro e qu rorse nol crederai e, puro è 
vero! che nennche questo sento! e Ossolo 
cho è vicino a mo m da una lieve spinta, 
a questa si, ma qualche volta cambiamo, 6 
allora tocca a me svegliare Ossolo, così ro- 
ciprocamente ci niutiamo. Domani surò a Sidi 
Dan circa 200 metri distanti dal 79,0, e que- 
sto combiamento è fatto per dare più como- 
dità per i movimenti di adunata nel caso di 
allarmi, cosi sono più vicino aila Berca, la 
famosa casarma dei Turehi. 

$» vedessi che edificio colossale, è il mi- 
gliore cho si trovi a Bengasi e di questa ti 
scriverò ad un'altra mia. Le ilonne arabo 
non si possono velece (si dice) ma io ne ho 
veduta qualcuna 6 I° ho contemplata anche, 
quando essa non mi vedeva porchò altrimen- 
ti ii fazzolettona cho porta, l'avrebbe fatto 
sa sipario; sono relle belle more, ma hanno 
una moda che non piaco agli europei gli n- 
rabi con il caratteristico bamecan. Na vo- 
dessi che cass ilove rbitano ndi 
steresti meravigliato, così puro una via priti- 
cipale di Bengasi con l' sndirivieni di slonno 
fanciulli vomini indigeni e tutti con il loro 
asinello, e sai che silenziosi... Tanto io che 
Coccolo ci siamo conrortiti e. dichiarato ele 
«e sì va avanti di questo tratto ritornereme 
contenti di avor preso parte e veduto puuesi 
e costumi por noi così strani 

.. Dei Turco non ubbiamo pa 
breve gii toccherà finira per 


Amor di patria e di fratelli. 


I sig. Emilio Casati del Cotoniticio 
udinese gentilmente ci comunica la 
seguente lettera scrittagli dal fratello 
Ubalto anche a nome del fratello Ro- 
dolfo che trovansi a Tripoli. Eecola 
nella sna integri 

Caro Emilo, 

Oggi colgo il momento per inviarti nie 
nuove e ta pentona sio di rado serivo ma 
© manca la carta 0 l'inclhiosiro non vi è 
quindi altro che di far uso del Inpîs, adora. 
dile penna per i solilati d'Itolia n° Tripoli 
sempîe pronta per osprimera i sentimenti al 
toto cari di famiglia, 

I giorno 25 io corsi ad co-care per ogni 
dove Îl fratello Rodoli lo trovai alfino ne- 
campato Mori di Tripoli appartiene alla 
i2.a compagnia del 50,0, H 21 questo Itegg. 
avenzò coraggiosamente scacciando il nemico 
e guufagnando cirea 40 chitometri di avan- 
zata ; era Rotolfo avanti con. In sua squadra 
# dietro di iui con ii alg, Colounelto egli col 
tenente Anducei maresciallo aspettava ia mag- 
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monu e sono coperti molto meglio di loro | 
maiali d'Italia che almeno pilocehi non ne 
hanno, Questa gentaglia infetta questo Tri- 
poli 0 gli altri paesi. 

Ura che ti vo sono già con Redolto lui 
ogni tanto mi versa nelli gavetta una goccia 
di moro ed alla destra vi è il ritratto della 
manma che mi maniò Violante a Verona 
quanto mi irovavo trÎlo Stato Maggiore. Ab- 
biamo il pizzo per evitare uu lavoro di burba 
a con quello verremo a Udine so bidio ci ri- 
sparmia la vita. 

Ala mamme non dir inai cho noi si 
qui Rodolto Lo muito col no mezzo un bi 
altettuoso io non uno, ma mille. 

Dille che io sono a Verona o uve vuvi 
così di odolt: lo stesso. Quando ritorneromo 
allora glielo sliremo da «uve sì viene, ella è 
già vocehia © non dovo soltrire più per noi 
— questo è quello che desidero da te — Se 
ritorniamo sarà por lei una gioia be» gradita. 
Domani o dopo itodolto sale alle trincee coì 
suo Regg.to ed io avanzo da -D'abrava più 
sotto appurteuendo sIla sezione mobilitata che 
segue le tenppo sull avanzata, 

Se muoro Itotolio io {o svstituirò in prima 
linea como ora sì trova, 

No: non si temo la morte iu questi mo- 
menti -» Byvviva l' Italin il Re 0 il nustro 
grido, questo Îl mòrale dei nostri nostri sul- 
dati n Pripoli -— è la vendetta desiderata 
dui morti che sarà appagato! 

Bai alla tua rantiglio tutta.allo nostre care 
serelle è fratelli ed ante ed  nlino masnma 
noi duo qui unit: por scrivervi le mandiamo 
il nostro cuore i saluti più curi, baci* più 
allettuosi tuoi f.Iti 


Utalto Vicebrigad., Hodolfo, sergente 
A bordo della Sicilia 


L'allievo canuoniere Giuseppe Mau- 
rich di Udine da bordo deila R. Nave 
Sicilia scrive al fratello Ernesto : 

Tipoli 29 - 1 - 1915 

Scoccava il'alba del 26, un'alba umida + 
la nave che stava ancomntt di fronte 
all’oasi di Gargaresch si muoveva in silenzio, 
l'equipaggio gia stava da pareceltio al posto 
di combattimonto, te patte dell'elica  batte- 
vano l'acqua con un rumore ritmico spinte 
dalle potenti macchine, la nave si avanzava 
lenta sul mare. lasciando dietro ilì sè una 
striscia spumeggiante. Il silenzio a bordo era 
sileuno; i marinai lavoravano muti nol tra- 
sportare i proiettili, soto ili quando in quai 
so la vone del comandano è degli  utileiali 
sì faceva sentito. 

in lontananza tuonava il cannone. 

Passamino inuanzi a ‘'eipoli è ci andammo 
a mottero innanzi a Sciara , ove era 
to it. N, carlo Alberto 6 Liguria, lontano 
lnngo la costa stava agile la navo atfonda- 
mine Partenope con alcune caccistorpodiniore. 

A torri già combattevano. Cominciammo 
w sparare un colpo da 152 per prova; vedere 
do il buon ettetto ilel colpo cominelammo a 
bombardare. Ai colpi da 152 zeguono 4 colpi 
dla 343 millimetri. Questi 4 proiettili ilel peso 
di parecchie. tonellate iiumbarono sopra il 
campo nemico cun rin sio di morto proilu- 
cendo uno scoppio terribile. Vorso le dieci ri 
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fini il combattimento. Non so di preciso la 
strugo che si fece. In vomless» i turco-aradi 
dovettero ritirarsi con forti perdite. Il resto 





della giornata passò tranquilia. 

iiorno 28. E solilal sono avanzati di 
fun vecupanilo  Ain-Zara, verso le 9 au 
maoridiane si udirono n terra a tratti dello 
torti scariche di Paeileria. Stando a bordo si 
vedevano i nostri che avanzavano in linen 
di fronte gottan asi ogni tanto a terra por 
non farsi vilere. Più lontano sulle dune sob 
bioso si ilistinguovano 1 bianchi vestiti degli 
arnbi che s° avanzavano. 

Aprimmo il fuoco con snìve ili batterie, È 
proiottili  sibillavano  sinistramente all'aria 
Mmentro il potto di noi marinzi s' accendo 
d'entusiasmo, e si pensava: Quanilo j soldati 
a torra sentiranno li chiare i proiettili è y: 
ilranzio il torribile sevppio delle nostro gie 
nate penseranno alla potenza della marina 
italiana © delle fortissimo artiglierio, Dopo 
mezz ora di bambawlamento gii arabi si ri 
mano, lasciando molti morti, cd anche l'a- 
gio ni hostri soldati di avanzare trinquilla- 
posso ‘dirti intorno alia 
h6 noi siamo a bordo, ma 








































gue 
fi soldati elio sono è torra, succede ben altro, 
ma tioni a menta chè se ci mamiassero & 
term vesiresti i marinai, compreso me, come 
saprebbero. tarsi sentire, come hiamo tatto 
in principio e daro ancora. prova del corag- 


paco pe 





ch nel petto di ogni marinaio 





gii 
ita 


reggo 








o. 
Di alla mamma, al papà, che non si spa 





ventino; ole sio figo non la che mangiare 
e bere In barba ai Turchi 0 Maomettani. 


Giuseppe Maurich: 


Spadiz 
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Via della Posta 


Cronaca P 


DIGNANO n 
Polemiche amministrative. 
Sul Corriere del Friuli ex Craciato, è 

comparso uno articsio da Dignano, 
firmato Tagliamento dal'quale si rileva 
che il signor consigliere Gonano, nella 
seduta del 3, osservò che nell ultima 
tornata, alla quale il sig. Gonano 
mancava, il deliberato intorno ai ri- 
pari delle acque del l'agliamento, 
minacciavano i frontisti di Dign 
non è conforme a legge e giustizia. 
Le rendite, egli avrebbe «detto, del 
nostre comune sono divise secondo le 
frazioni; quindi se si devono far 
pari per i frontisti di Dignano, si 
ciano a spese di Dignano. Se questa 
espressione il sig. Gonano l'ha fatta 
in consiglio, non v'è niente da stu- 
pirsi : è piuttosto da meravigliarsi del 
sig. Tagliamento che ta pubblica ; egli 
che minaccia colle sue acque non il 
paese di Dignauo, ma anche il locale 
municipio e le scuole. E questo è della 
frazione o del comune ? È come è con- 
tinua, che all'ordine del giorno non è 
stato messo |’ oggetto del progetto 
delle scuole di Vidulis e relativa do-' 
manda di prestito, oggetto rimandato , 
dall'ultima‘seuta ? Cavo Tagliamento, 
dica al sig. Gonuno che nella seduta! 
antecedente, i signori della giunta a-i 
vevano messo all'ordine «el giorno‘ 
tale oggetto: ma i consiglieri della; 
frazione di Vidulis traseurarono di an-* 
darvi: (forse per timore di formare il; 
numero legale ed essere causa della; 
nomina del sindaco). Non basta ; ma 
il consigliere Simeuni, si portò fino 
sulla soglia della sala per entrarvi, e! 
invitato a fermarcisi, rispose che non. 
poteva, perchè non ayeva ancora pari 
fato col consigliere Bros. E se non 
ridi di che rider suoli? E se è stato 
ommesso tale oggetto nella seduta dél 
3, Pon, Giunta, a mio modo di vedere, 
fin fatto non per animosità verso qual- 
che consigliere v per vendicarsi, ma 
per far comprendere che le autorità 
non deveno essere il comodino di nes- 
suno, 

In quanto poi all'interpellanza fatta 
dal cons, sig. Parussini, e diretta a 
sapere con che veste un comitato a- 
vesse aperta una sottoscrizione. pro! 
‘Pripoli, sappia il sig. Tagliamento che 
« Qui iure suo utitur, nemini fatit 
iniuriam ». E se i componenti i duc 
comitati sone egregie persone e degni 
di tutta la stima, lo è del pari anche 
il signor Parussini ‘che, per accudire 






































































reltore di filanda, non ha bisogno dei 
consigli di nessuno, e tanto meno del- 
l'articolista che si firma Tagliamento 
il quale farebbe bene se sollerente, di 
nevrastenia od isterismo, a tuffarsi 
uma volta al giorno nelle acque del 
stio omonimo che sono un tocca è 
sana per tali malattie. 
Veritas. 


TOLMEZZO 


Un «a capo» colla questione dei 
portalettere. — Tempo fa abbiamo 
pubblicato che in seguito alle pratiche 
fatte da questo titolare dell’ ufficio 
delle Poste sig. Carlo Soave, col Lo 
«ticembre si avrebbe avuto il servizio 
serale della corrispondenza a domicilio 
mediante l'assunzione di un secondo 
portalettere. Ebbene fino adesso nulla 
si è visto, ma ora pare che lammi- 
nistrazione dalle Poste di Udine sia 
disposta ad accordare la cosa se # 
portalettere lo vorranno. Il busillis però 
si è che essi lo vogliono, con le con- 
dizioni che l’ amministrazione di Udine 
è sempre disposta a fare con gl’impiega- 
ti. Pel servizio di distribuzione serale, 
se mal non ho compreso, verrebbero 
dibiti l'attuale portalettere Giovanni 
Pillinini, e il portaletere che fa se 
vizio di Illegio coi enti straordi 
narì compresi : it Pillinini retribuito; 
fin ora con 70 lire mensili verrebbe 
portato a 50 e a quello di Iìleggio 
verrebero conservate, salvo poi a non 
trovarle esuberanti, le attuali 38 lire 
perchè si aggiunge loro il servizio di 
distribuzione serale a domicilio. Si dice 
che l’amministrazione di Udine abbia 
preso questo provvedimento in vista 
dei grandi guadagui che i portalettere 
potrebbero: ricavare durante gl’ inter- 
valli fra una distribuzione e l'altra, 
oceupandosi p. c. l’ estate ad acchiap- 
pare le mosche tanto moleste, e l'in. 
verno a fabbricar trappole per i sorci, 
scuoiarli e vendere la carne... 

Le cose finora stanno a questo punto 
e non è fuor li luogo prevedere che, 
in tempi non tanto remoti |’ ammini» 
strazi ne delle Poste arriverà al punto 
di costringere i portalettere ad un 
immediato: abbandono del servi 























lasciando che il pubblico si accomodi 
come vuole. 





talè dellé imposte dirette è con- 
vocata peri giorni di sabato 16 e 23 
cor, per definire .le decisioni sui 
rimatienti | ricorsi rimasti pendenti 
nell’anno ‘e nelle precedenti sedute 
per le dueimposte sui fabbricati e 
per. la Ricchezza Mobile, 


Un.bel'essetto. — Al signor Pietro 





esporte i suoi prodotti di salumeria] 





SPECIALITÀD 
- GIUL 





ioni in Provinoit 


INE ; 
— Telefono 1-68 


core si couviene ai suoi doveri di di=} 


[grin ‘e atei Toro vari pensiero nostro 


AD ELLA 
è fuori « UDINE 





rovinciale 


all’ Esposizione internizionale di Roma 


del 4911. 

Aderì il sig. Ornella a tale propo- 

sta ed ia seguito riceveva il certificato 
di ammissione dal Comitato direttivo 
dell esposizione stessa, Ma vedendo 
che i suoi prodotti (anche di ottima 
qualità) non erano da poter esporre, 
nuila mandò a Roma al Comitato. 
. La ditta di Milano però con lettera 
43 ottobre 1911, avvertiva il signor 
Ornetta cle l'onorevole ginria dell’ E- 
sposizione stessa gli aveva conferita 
la premiazione di medaglia d'oro per 
i prodotti da lui esposti, e spediva 
franca di porto detta melaglia, seguita 
dal relativo diploma. gravato da uni 
assegno di L. 158 che ta ditta di Mi- 
lano pretendeva per sue prestazioni e 
spese; L':Ornella cascò. dalle nuvole e 
senz’ altro sì rifiutò di ritirare il di- 
pioma, poichè non si riteneva merite- 
Vole di tale premio. *° 

A tale rifiuto, là ditta, a mezzo di 
un avvocato, mandò all’Ornella avviso 
di precedere giudizialmente verso di 
di lui ‘qualora nel minore termine pos- 
sibile non avesse: soddisfatto al suo 
dovere, Ed ora, Ornella è in possesso 
della grandiosa madaglia e del rela- 
tivo certificato di. ‘premio, senza a- 
vere esposto commenti al pubblico. 


Servizio ‘carnbinieri. — Oggi 
fu qui, proveniente da Udine, il sig. 
capitano dei R, ©. Schiavetti cav. Vin- 
cenzo ‘comandante la’ compagnia e- 
sterna per la : solità. mensile visita a 
questa stazione; ed a/quanto pare è 
rimasto. soddisfattissimo. Visitò pure 
in seguito quelle ‘di S.Pietro al -Nati- 
sone e:S, -Leonafdo;:-ripartendo per 
la vostra città col treno delle 18.7. 


CODROIPO 

Notizie in fascio. — 12. (8). — 
A Beano ieri fu celebrata una messa 
in suffragio dei soldati italiani morti 
nella guerra italo-Turca. Vi parteci- 
parono : la rappresentanza del Comune 
di Rivolto, glì insegnanti, la scolaresca 
e numeroso popolo. 

— A Rivolto domenica scorsa nella 
sala del Ricreatorio pariò Pavv.. Bra- 
vaschi per il segretariato del popolo 
sul tema: « Emigrazione ». 

— Nello stesso giorno, ma ad ora 
diversa il prof. Panizza della Cattedra 
Ambulante tenne pure a Rivolto una 
conferenza sul tema: « Lavori e con- 
cimazioni di stagione e eure di stalla». 


IPPLIS 


Un’errata corrige. — Leggo in codesto 
giornale, che il consiglio di questo comune 
nelia seduta tenutasi il 10 corrente sull’ac- 
quedotto del Pojuna approvò le raccoman- 
dazioni proposte dal consigliere sig. Bernardis 
Virginio sil accettato dal consiglio stesso; e 
il numero 2 di quelle r. ccomandazioni è 
ferito nel senso del benefcio délla ven- 
dita dell’acqua che qualchs comune volesse 
‘cedere a terzi ecc. Si deve però rettiticare 
la frase a terzi, poichè il sig. Bernardis La 
indicato a Comuni non consorziati, îl van- 
taggio delle nuove vendite vada ripartito fra 
tutto fl consorzio: 


AMPEZZO. 


Lotteria « Pro Anilo,. — Con 
la presidenza della nob. Sofia Mala- 
testa-Chiarini si è costituito un Co- 
mitato di elette signore e di gentilis- 
sime signorine allo scopo di prepa- 
rare per Natale una lotteria a van- 
taggio dell'Asilo Infantile e del Ri- 
‘creatorio Festivo. Molti ormai hanno 
risposto al nobile appello, perciò ‘si è 
pubblicato il primo elenco degli obla» 
tori, che sono assai numerosi e anche 

renerosi per i bei doni di valore man- 
dati e per le offerte in danaro. 


PASIAN DI PRATO 


Xi Comune per la Patria. 














 L'eroismo dei nostri combattenti 
in fripolitania fu esaltato nel Consi- 
glie di questo Comune con un nobi- 


torio Lesa che, in omaggio a prodi 
caduti ed a quelli che continuano uetia 
gloriosa lotta, si desidera vedere ri- 
portato su codesto giornale. Ed è il 
‘seguente : 

Signori Consiglieri: Seguendo l'e- 
Sempio di altri-Consigli Comunali, ed 
anche l'impulso dell'animo mio, non 
posso lasciar trascorrere questa occa- 
sione senza ricordare ail’ onorevole 
Consiglio il momento-solenne che at- 
traversa in quest'ora ‘I’ Italia nostra 
deve essere considerato da ogni buon 
cittadino della massima importanza, 
perchè si tratta‘del'idetoro, dell’ oriore 
è della dignità:nazionale. 

Il nostro Esercito che in tante oc- 
casioni ha dato “prove di abnegazione 
e di umanità nel lenire le sofferenze 
altrui, e specialmente nelle pubbliche 
calamità che ariche di recente hanno 
funestato fa Patria, lìa pure dato spleti- 
dido eseinpiv:di: coraggio e di valore 
nelle difficile contingenze della guerra 
che ora si combatte in quelle terre 
‘africane che un'tempo furono nostre. 
Perla difesa della civiltà è dei nostri 

i d'onore della. Patria, 
n ratelli sacrificano: la: loro 
giovano esistenza stille‘innospitali ter- 
re ‘della Tripolitànis:e Cirenaica, è 
muoiono col none d'Italia sulle labbra, 
goriza il svipromo conforto della fami- 


























P'onote del nome italiano, 









privazioni, 


che l'invito 
Comuns uni 


chiarati e 
la colleîta 
bili 
nostri sentii 
zione © di 


Eseraito di 
viva il Re: 


H Consi 
ai sentimi 


tributo d: 
per le s 


a S.E.i 
seguente 


combattenti 


opera sua. 


smesse 
augurale 


deli” Itali 
di manie) 


vorevole 
viltà sull 


zioni per 
er i ..s0) 


zione dell 


fatti giu 
fonderia 
belle e li 
somma 

anzichè 


incidere 


mentre ti 


scolpito 


Tutti 
iccolo..ni 
Somitato 


Centrale 
Duca dt” 


Sin 


Ornella, negoziante di qui, nel luglio [dunque in quest'ora solenne € 

p. p. presentavasi un Commesso viag-{Retrsi loro:vinie un: ‘atto di g 

giatore di una ditta di Milano, in-|fudin nto hanno fatto e stalino | pis:2r%ppe 
feressando: l' Ovnella stesso ‘a voler|facen ilto il'prestigiò è È 





B taîo gratitudine “dobbinmo. dinostraria 
proeurando di slleviare: alieno In-parta;: per 
quanto è possibile, Je loro:sofaranza e le Joro 


uopo io propongo a} Cond 
ficio delte famiglie bisognoso del caduti ri- 


Auguro che gli ‘orrori rra.o 
iù presto per goders di nuovo-gli imestima» 
snefici della pace:.s propongo di 
nicare al Governo del:Re-:con {el 


dente, facendo auguri pel trionfo.delle 
armi Italiano; ha approvato Il Gin. d 


a dimostrazione patriottica della rap- 
presentanza Comimale fu comunicata 


Ministro.guerra..... 
Al genevalo plauso per ‘virtù 
tanza Coni 6-d 
berò contributo per. famiglie feriti 0: caduti : 
© benauspieando esito - vittorioso; 


preso comunicare: tali sentin 
provinciale Generale‘ Caneva* 


e sì ebbe ia. seguente ‘risposta 
Sindaco. RITO LIIRARE 


Ringrazio . vivamenito.‘ 
tanza comuntie. suo nobile ..telegrami 
comunico Generale Canevi 


ferie speciali di un'ii 
‘sivo di L.:63.45 pe 


della frazione -stessa che si trovano P 
in Tripolitania ; ciò che ‘fu fatto. 

E con tarito ‘maggior .com) 
mento si. scrivono! ora: queste.) 
visto. che «Ie splendide. vittorie de! 
nostri. fratelli 
loro valore, € che i voti; gl 


cinio che Ja. fine della: Guerra non sia 
lontana con ‘esito completamente: fa-: 


VALVASONE 
1L° ope: 


icavo netto.da una: 
L. 44370 oblazioni: private ‘177.40 
Elargizioni del Comune ‘400. Elarg 


Conto sbagliato. —:Volle fata: 
lità che quest’ anno si rompessero due rio A 
delle campane poste sul‘nostro :cam- raccolte nella-frazioni 
panile. Fu nominata, sotto la:presi- 
denza del Rev. Arciprete, i 
missione, con l' incarico di’ ricevere 
le offerte per la loro rifusione. 


commessa dal solo presidente di quella 
Commissione, importava ‘ una':3; 
oltre la preventiva; ‘di circa. 
Fu predicato: dal: Pergamo; 
diritta’ ed a. manca -per.poter 4 
nellare quella. sonima, tutto fu'inutile; 
Le tasche del popolo erano ‘esauste e 
molti avevano’ voluto vedere in quel- uo 
l'atto del Presidente un arbitrio oltre. 
il mandato; 
altre somme. . 
che la terza compana non: raggiun- 
gerebbe le’ sue . comp: 
quando fosse pagata. C'è. LI 
una delle due salite sulla torre cam: |: 

lissimo discorso dal Sindaco sig, Vit-|panarla, quel. Presidente aveva. fatto 
cieri, uno:dei quali ‘era ostico. all''in-| 
tera popolazione, tanto» che questa 
minacciava di passare a ‘Vie di 
se quei:nomi. non fossero: 
collati. Ed in ciò. fu. 


strana colloganza e-modestia a-parte; |. 
quello solo dei Presidente. è-rimasto|, 


Meresito, — Il 
il marcato bovino-di 


dendo nella seconila. tale. I.gliendo 
sarà tenuto il 18:corr. È io +aficendo SY 
S. MARTINO: AL TAGLIAMENTO: |di questi che malame; 


beneficio: degli ‘eroi ‘combattenti in 
Africa. Le sottosérizioni: fruttarono 
1 212.05; Ci 


Aosta, 


S.. GIOVANI 
I ririgraziameni 
S2*Al: telegrammi 
gurio che questo 
inviò domenica 40 
della: Guerra, giunge 
risposta telegratica.: 
ndado S:-Gioù,- 
i Viramente véngravno: code 
Coniunale sensi nobili patriottisn 








PALMANOVA 
Acquedotto? —. 
juee 





6 quelle dalla loro famiglie. A-tal 
lo, s0guendo -an- 
della -R. Prefettura; di aprire nel 
n pubblica sottosorizione: 8: bones |. 


foriti; iniziando il ‘colune stesso 
con una sua offerta di lire 100. 


della ‘0essino al 








È 
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di :colmu» 
legramma i 
menti di solidartatà;. di: ammira- 
riconoscenza per.-il valoroso nostro 
terra e di mare; Viva: l'Italia, 


iglio unanime id è associato 
enti manifestati ‘dal’Presi- 





identica Acqua 
ché abbiamo” o 
différenza‘ che)’ avremo: 
then: Ci.sarà peri 


gio d ‘averla’ senza fatica 





a Jui propasto:e::provveduto 


degli.-abi! 





sottoscrizioni 








sarà) 


|-Ministero:- della: Guerra col Pi fo sul ‘lancio 


telegramma. 









ralore No: 
i Lcausa--ci iltà; unisoesi:rapprosen- 
imale Pasia dell 


le Pasian a Prat 










impre; 
nti. mostri 








Sindaco Vittorio tesa * 











 avuto:senza:di 
molto mi: 





-- Ministro 


rchè.. fosserc 
direttamente -: con... un 
ad’ alcuni...) 








te: righe. 





vengano a. coronare. il 

li; auguri 
ja tutta':hanno:;esaudimento, 
rachè facile riesce. il: i 








— ossia col trionfo della ci 
e barbarie. î je 


: di. .| Tacco] 
ra “buona: —  Sottoseri+|| 
 la:+Croce--Rossa): Italiana | 
Idati - feriti: .in' ‘Tripolitania. 
festa: da ballo 
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Comune di'Sit 
150, raccolte: nella: 
da, Del Moto:cav: Mi 
Mafsilio Gio: Bata ‘ 
Michele.33.80,. raccolte 
di: Priola:da “Quaglia i Sio 















la Soc. op.20:Totàle Li:444.10; 


Riolino Luigi 4881 
PORDENONE; © 
An ciribiiiale 


una: Com- 





Umberto, Trevisan di. Napoleo? 
vanni. di Casarsa, ..per: lesioni: pers 
da-nio ‘di © Francescatti : Antonio;. € 
guenze di malattia: per.25 gi 
Bato alla reoluzione,;: per. «un-10 
venti, col bei io :condizionali 
izione.. vi 

Difesr avi 


5 





nsero in breve;dalla premiata 
Broili «della ‘vostra‘’città lé 
inde nuove ospiti;:ma;:;con 
meraviglia, ‘giunsero! ‘in: tre 
in due, Quèsta terza:coi na, 









esa, 
L. 1500. 
mdò a 
Taggia: 









Amalia -Babul 
Martino -al‘Tagliamento: appelli 
tenza 24 (3911:(del Pretore 

ina va: il 








e si rifiuitarono: di ve 
Fu' decretato; ‘quimi 





af 


nie, ..se:non 
di più; su 


i.nomi degli attuali: fab! 


fatto, 
stati:tane 

pagata; mai 
jomi ‘sparirono, 












re “di ‘quei 






nel sacro bfonzo. 
indaco avi 








‘eoncordì? ‘mente si: Ve 
ostro:: Comme 
per-raccogli 


i .fosto: spedite 
presieduto: da 
consiglio. € 


batta 











































































































































































































‘bastare da sole, Il governo. francese 


ilontà, : 
? la lore:-buona volontà; “non guesone Gli espedienti finanziari 
. 





N34: 
a u È aa e : a i i gm $ Ù F 
Mi (ap di 1° nl : dr pi N ne apollo dl im 
Ravanello Santa. ved, Bor- 1 i i gvo [occidente di Tepoli, completnimente nà porta questi fi: A 
Pontebba, in seguito muti si PO e ia ui dae libere e ‘a vigilanza fiio.alla fron»! Provvedimenti per s0ppi 
è stata fissata Voti contradiditorie sull espulsione dog italiani anche delle fncilitazioni. allo stabili Collegio di Toppo — Wassermann, — 
Curatore del fal- mento di posti italiani Bulla frontiera |g bis Storni di. fondi — 12 bis Li 
È M ò Ignorasi: ancora lo «l {questo finora l' Italia noti si è decisa. | di ampliamento del fabbricato scola. 
| SAato. tivo 0 piasivo dell'azienda. e insurrezione in Albania. PIL oolaro de molto meglio di no stico tirbano di S. Domenica: Tro bis 
i È I ebbe; 980 pe a richiesta. .generale, 
; ‘Fa. ; è strnt sica scj [Bliare la frontiera e - così. impediro| piccoli dolori di denti, in aggiunti 
Non: disturbarone E DOUNR cile E otti Ricognizioni. Neutralità violata anche a Tunisi. agni contrabbarido a-suo danno, Noi igli altri parecchi del primitivo or. 
berto, Battistella‘ Giacomo € | strî continuano nelle. toro ricognizioni 12 pomeriggio. { dipende.dal governo italiano. i Di i 
devono rispondere di sebla-/ quotidiano senza venire a contatto — 1 'tiurehi ct nevicinano alla frontiera. Un aviatore austriaco al ‘caripo turco elle imposte (civca tre lire ‘annue 
coeso un campanello nel presi dell'l-|cO-il nomico. _ da pi, ni 3 100 [n testa), 
Po -alta: Rosa: 1 li àreoplani dall'alto accompagnano Vi è grande fermento nella colo a È di di 
E camelie dif ancotali dico che Ibi È 5 Îl’aviatore viennese Bartel si è: messo|de! Comune, lo dimostra Ja polazione 
TELE RARO Sio mente li @sitere! Il tenente Gavottì sì è spinto sul {& disposizione del governo «turco e|Sui prouvedimenti proviisori. di cassa; 
‘ 8u0 -Bleriot fino ad'Aziziat distante da| L'Italia dovrebbe marciare /partirà fra breve persil teatro: della | PFO) 07 
aver.bongi nrosenziato.. alla scena;-ima ii =Zara circa 50 km. E all'altezza i guerra. sorietà, — delle stalle con relativi 
petto _Mualla Fa urna Reti cane di Y annessi e connessi, compreso Un «nu. 
jo, si ‘ondari; | di cavalioni î o i 
irioni:e:-Marin-furona assolti: per-inesistenza.| di Cavalieri turchi accampati e altri Ash » n cda ne 1 tt A 
M a Ta visù oasi di Z > Uebi ‘proposito. di queste continue » : Gali trasportabile entro i primi due anni, 
si iena visto sull'onsi dì Zebea, nell’ Uchi lazioni di ‘neutralità il ministro D da un inerociatore- italiano conforme ai deliberati di Consiglio 
Giocate più. alcun campanello. |tipianò e verso di essa non è impro- . 
Gi vanni ds Tanziano, ner Aver | pipao® Steno di Vanta: COTE mentare francese amico dell’ Italia che Telegrafano da-Marsiglit: sere una provvisorietà molto îrelat 
condannato a Li 10.d lo interrogava; le seguenti’ dichiara-i E” giunto la-mattina' del 30:novem-|anclie quella dei provvedimenti di 
GERCIVENTO 5 Seal a Be ni T o) k è |» E'cinu le farsì -illu: ioni se la neu- incontrò nel Mar Rosso un. inerocia- quale ne chiede ora la ‘ ratifica — di 
; È “Scontri a Bengasi e Tobrue! ; |tralità è violata laggiù. La colpa non tore italiano il quale gli tirò cinque | prelevare per ‘lire 45000 sui fondi 
‘attaccò: violentemente: un:-tratto:|* 7 i gi oi À a dei Legati, per le esigenze transitoria 
1 TE 8 i ja igorosi;-ma:è- perchè l'Italia non ci. -Tl comandante della:nave-:italiana | della tesoreria Comunale, Senza chie- 
Apart e Inaggiore signor ;della-nostra linea a Bengasi; Dopa;niS0, in un compito così difficile al .(A questo punto la ‘telefonia :è stata|derne wutorizzazione al Consiglio ; se 


e s I 
Cinque navi tu ha. chiesto da oltre un’mese‘all’ Italia della Giunta Somunale, 
‘un creditore, tiera tunisina. La Francia ha: offerto! (cienza verificntasi nella gesi 
3 7 i, . ta Sr - hi (IPOI 
o-l'avv..: Giuseppa Stato d assedio in Macedonia Idi terra dalla parte della Tunisia, A quidazione finale e collaudo dei Invori 
ad 
Ì: 'SPILIMBERGO: SFR e ia che non sono... 
dc pa qui palma Me . i so facciamo quello che possiamo. Il resto | dine del gi he già regalava 
Renato; Lino"De Biasio, 2: lo; Mi n È ? > Maga ila ine det giorno, che gia regalava quel 
, Mma-De. Biasio, “Zanottini Angelo; | L'oasi dì Tripoli è tranquilla. I no- L'Avvenire @' Italia riceve da Tui gran dolore ch è l’inasprimento grave 
È AVOr Ss to Di 

Campengilo nel resi dell'Ale Gli aereoplini sono giunti a ‘uni la P inistiazi 

Rosa; i : VIENNA 42; I giornali recano che] Come proceda 1 samministrazione 
Il morescialo sîg.“Scolai dico cha il suono | jsoldati. italiana. La: neutralità è violata. 

i Di : ; 
Gli imputati, ehe .si: erano . dîtesi. dicèndo provvedimenti che hanno Ja ‘provvi. 

i ci i ì rso Ja Tunisia ? SPE i, e 
000 metti oîrca ha visto: gruppi ! Piroscafo inglese cannoneggiato |mero cento ». anch' esso «smontubile è 

in Azizial è la chi Se. A i Ri 
f Mezzenin. Aziziah è la chiave dell’al Selves avrebbe fatto, ad un parla-! IH Resto del Carlino ha di Parigi 12,| provinciale sanitario, Difatti; deve es. 
lasciato: talin:-cane:se0za' museruola, è: 

=» È à ; . zioni... bre il piroscafo inglese :B, Golarth che | cassa, se permise alla Giurita ‘— la 

di morte. la madre relevare RI ei: fo 
ig piste NANR: - dA GI ico] è del governo: francese che ha dato cannonate una delle quali gli: arrocò disponibili presso ‘1’ Amministrazione 

; Nella notte del 10. all’44 il nemico/%)je autorità.tunisime gli ordîni più: del donato squali, gl P 
1) Piéti ina È FR RE a; ia è 

tro. Meneghetti- comandante in aspro : combattimento : fu-. respinto e quale le autorità francesi, con. tutta. snterrotta dalla censura): > determinò la: stessa Giunta-ora a do. 


‘della’ sta ‘di Paluzza 
arabi igi'Zanet,dopo Ju; 
ricere ‘Gercivento: ‘di. Sott 
into: di Sopra; :(dove 
“ini-peri 
Emi 
Misto soggetto che 
‘qualifica = comi 
qual Ì 


brillintemente’' contro attaccato: alla 


fra:cii:tre turchi e‘numerosi:feri 
i-mostri:tre morti: e. dodici feriti, 

A Tob-uck .una-nostra: ricognizione! 
ha.ittaccato e respirito.-un gruppo di | 
beduini. do pisani 
Gli areoplani.a Bengasi e a Tobruck* 


baionetta del terzo battaglione del È i alia ci ati si È 
-a]79.0- fanteria. Il. nemico ebbe 96 mm Nostri fonogrammi + della mattina 

| (Servizio speciale della “ Patria ,,). 
Contradittorie notizie 


od avrebbe potutò' provocate ulteriori 
complicazioni e..così: il..termine del- 


mandare al ‘Consiglio di sostituire le 
40000 liré di sovvenzione ‘avute dalla 
cassa: ‘di Risparmio: verso’ cambiate 
firmata personalmente:-digli.assessori 
con un prelevamento: di di dispo- 
nibili dai Legati miedesimi*di-altret 
tante lireine seinfinola:decise ‘a chie 
dere facoltà di' prelevate: eventual. 
mente, per imprescindibili ‘bisogni di 


i; Ea o n sgrfto e 
hanno-incominciato a. prestare i-loro sulla “espulsione degli italiani. l'espulsione fissato: ‘per; giovedì fu ; È i 
th Î n si 5 è PRSENTO S I i t Itre: 801 fitiò.«allim- 
importanti servigi. si i: MILANO ‘13; Il Secolo riceve da Fil: rinviato ;a tempo indeterminato. A porto di "150 na Teo ‘sempre dagli 

s|Un: plotone scelto: di ‘1000‘ascari lipopoli 412 rotte; :La notizia.dell'e- Smirne intanto. liani‘cotà resi=|stessi fondi. Qualche cò: ot 
Ri io id'avar fa. spulsionie di-tutti‘gli italiani, com- denti “resteranno sotto “la ..sorve- mezzo. milione: di : presti 
‘avamscoperta;:..: i È È “1300 mila già coni 
Un rripoli A2, — Fra le ‘trippe” in E= Prese le-donne'e i fanciulli da Smirne glianza: della -polizi pe 200. rulla) gli consumato; so chesi 
O l'iftrea csi sta formando: n ‘battaglione. ha prodotto dolorosa impressione nella ‘forti dei Dardanelli gli SERnO DI Pattt: debiti; Suna Vo 
Sceltordi mille soldati indigeni .cono- ‘colonia italiana di quella città; tut- però in ogni caso-espulsi.:‘> mandandone: la. sanatoriaà. ‘fatto già 
; scitori ‘degli arabi. Il battaglione giun: a dei ienè cal: si è x si gobfregi tota. Mi mpiuto: i 
egli sfoga Geral dia presto. a Te poli DISVO. sta in 0888; i: mantiene ca) ma e si è La Macedonia settentrionale ; i da tenipo compiuto: 
‘contro la {ecLa a ° sn giingre limitati a protestare presso il con- srti arte: i e 
Esso -è- preposto al servizio  di'‘avan: soluto ema, 7, in-istato ‘T'assedio. prelevate, il. Comune paghi 
sd sva) che | coperta per cui ‘i nostri siscari hanno. o ‘germa , SIT ci pi *|samente aiLegati il 3.7 r'ceuto, 
DI Sua, "Che le: migliori doti; ‘specie nei duoghi -; I periodo-di*otto: giorni di tempo Milano 18: Si ha'da' ‘Costantinopoli! mentre ossi, dai depositi: presso la 
a montuosi; - ù per-Jo -sfrat utamente  insuf- 49. A quanto:si dice il'Governo ha|Cassa di. Risparmio:o presso: alte 
ficiente. RE deciso di proclamare ilo stato: d’.asse-} Banche, non avrebbero che il 350; 
i pi n } 


Cinque nav turche nel: golfo di Suez: A-Costantinopoli,: 1° ambasciatore: dio oltre che ad Istip ‘inché a Doiran ga È pero cher 1 imp! h de prenso. il 


Un'intimazione ‘del! “Piemonte nie germaliico MEA . unto, c0l- “e in alcune altre Jocalità : macedoni, presso qualunque altro istituto ;'e vero 
ci pel: ‘buon ‘diritto italiano; 095!0 col eran visit, al quale espose -nolle-quali sono stati ‘commessi at+ altrest':che''il’Comnne . dovrebbe pa- 
È OMA Ad; LL T'elepta ‘dal Risa > Situazione, facen- tentati alla dinamite. Furono già im- | gare di- più; -@ interesse, trovando il 
I sandria: d'Egitto all’cAvvenire. d’Ita- opportunità di partiti‘ gli ‘ordini necessari: ir peo E 
MIL: È Sa petali «Piemo te»: fazione, cosichè 2 Satonieco, , Cassovo. ed Istip in tanta rinearito'; © che # 
VA gni iv EVIL icrmine per Seguito: .a---perquisizioni: domiciliari [40000 lire, avute. dall 
Porto aid giotto a ‘Suez, pligati a quindi sono alate rPastate:0ltr9-200 pevone; Simoti o ci 
E 7 O n e gati a bri rita ssa seri ‘menù veri 
vato cinque. navi. da gu L' insurrezione: in ‘Albania: siglio ta tanti 

MILANO; :13. Telegrammi: da; Cet- 


della: marina turca, È 
Mar Rosso, eri parater DI 345 mila diro. 
°" [Suez per timore: dicessèi tignerecanò-che ‘secondo notizie uf- 
ficiali nellé:Tocalità“attortio a Séutari, 

nonchè in tutto .il-territotiò: dei mir- 


1 degli: amici | 
ione: dei: suoi: cari; chi 


Ben è vero “che, ;sulla-.#0tnme così 


“lalla -concorrenza:di 100-mila/Tire, può 
sembrare ‘tina’ cosa grossétta-da man- 
iù massime  quando...c’ è chi 
affernma.che qualche altra;so vente 
speciale destinazione, sia'stata’ consu- 
da ogiti del Comuné, diversi 
era: dedicati 
la--riuinione. di;:ieri della 
maggioranza avrà ritenuto ‘tutte le sp. 
i] gazioni ‘per votare 'oppicompatti 
Chelm furono: prese (dall ‘benestare aq esti sistemi di-ammini. 
Teriù Tiisure:ber néprimiare strazione. chie noi, per esempio, non ci 
[zione della neutralità nel:golfo d' Suez. Liens Gi sinifasiosione Tate Steno Gi approvare, lor, 
oggi” stesso intimò- alle‘autorità del: ì ‘menica, si sono; iuniti ‘i delegati del 
‘porto :di-far uscire-le:mavi turche. a]. cono. a y DD) 

? n Di 5 Comune,-della Prefettura, della | 
largo nel termine -di ventiquattro ore. utazione..: Provinci j 
‘dà |0 di effettuare il'disarimo. Se questa: alla Ditta Militare @ dei va) 

at i à effe ; gati n 
SIMIROZIONE Dom. SAT4-.e sportive della ‘citt 

il Comitato Provinciale. dell’ Istituto 
Nazionale ‘per::1’ incremento: della | 

ducazione ea; ‘Dopo una; i 
‘esposizione degli’: scopi. the “animano 
Istituto fatta. dal. Delegato. del Co- 
mitato Centrale. di Roma, .siè procé- 
duto alla nomina. dell’ Ufficio lì Pre 
sidenza, che”risultò così formato : Pre 
siderite : cav. Giisehpe Bertrando, 
racco :Muratti, 
’Siebfert, Eeo- 


proseguivanò nel'“Medit 
quelle stesse- navi che ;3 
at) mito trifù, pate quando Je:niostre:squadrigl on Ù o 
quel figlio sna-/delMar- Rosso affondarono: e tntse diti.è-scoppiata-una: grande -inisurre- 
mette. Ja ‘morte; e che lin fuga ogni nave turca È ERE 5 zione, ale: minaccia. ‘di assai 
e nel:27 novembre decorso. le si|rata/loro dinanzi € che lc upati vengono invitati a partire, La poizioni colossali. Sono. già 
presentò armato «di forbici minac- lJegrafiche ‘avevano: annunzi:to: che ili banca ditomana ha ricevuto ordine 12.000 (Eu 3 0 ti goti 
forarle:il:collo 1: SS è 000 vomini, 


governo: egiziano ‘aveva fatto: disar-: inistero - delle.-Finanze di mu-. 3 Pile 
| ci. (| mare; invece il-disarmo non: è avv 0; inc illimitato il ‘con-" ‘La Russia ‘si ‘annette 
‘grandi  pioggie_ di stamane!! Pisi al Pi PE 
6 prodotto il-loro effetto. TRi- il'-Govermatorato- polacco di Chelm. 
oli Bianchi: sono in moto; éd hanno Erg & 

ibrata la: strad } 


trovata :e-constatata: la” palese “viola 


— Do 


a parte sua. violare le stesse-lepgi 
neutrali” è uscita-al largo -.e incrocia. & 
Nell'attesa p. 1 GErzE 
‘telegramma: dell’ Avvenire ‘alii: AUgutiamo: che ;il. compito..di. favo. 
a |rite.e incoraggiare «ogni: manifesta- 
ziono gportiva, “che è pre i maggiori 
VEL ION: le)” Istituto, riosca-a ‘gli eletti 
Confermare, nè smentire tanto; quanto. è gradito dalle asso 
notizia è veramentè:grave è. me- is È NBe,. Lega neta ; ua fZ00n! S goaal ; 5 
iitenitia, .:.:5. oasi ; i : Ter pi sail -niiovo : Consiglio 
CM se e-lin'Venezia i maestri: di: della: Camera: di: Commercio 
zaluna rossa... ove giunge, è (capoluoghi: di provini n La Cain. :di' Comm. di comimica il 
È } ) Oper costituire. la Lega aderente | Manif.. col quale-prolclama:il risultato 
alla nuova Geni Vi[delle- elezioni dei: consiglieri della 
Camera: stessa “nelle persone, che g 
Jadicatmmi co S - GaCiagione 
4 n i neompabilità contemplata; ‘tassativa 
di dtembarco. oli u I 2 mente nella. legpe; "deli cav. . Arturo 
LARA È € x i ti 1:00 -a.Udin e * e... .|Malignani, sostituito dalsig. Giovanni 
DE -15-med it VERIEnte inoa-di Della Lega ‘anno far, utti [fa Luigi Stoffenato di Paimanov: 
. Ottennero;. dopo..igli eletti; il mag- 
gior numero di -voti:-i seguenti 
Vanelli. Giacomo:-fu nigi, di Pal- 
e |manova. voti:355, Brunetti: Matteo {u 
Andrea, di: Paluzza 219, Petracco Gi 
vanni di ‘Antonio; di-S. Vito al Taglia. 
mento ‘219; Stefanutto=Rosn Giuseppe 
di Giuseppé, di Maniago 188, Dorotea 
G. B. fu Pietro, di Tolm 54, Bor 
tolotti Fugonio Tu: Valentino, di Tri- 
A Tcesimo -132,--Stodellari Gustavo fu 
2 È : izi-di.S.-Vito: al Tag]; 420, Do Glo- 
«Dopo -la discussione fu i Ti fà; di Udine 129. 
affottiozo è-di n Bi o apprso che 


fa fu ‘tenttovonsigi 
1 iti 


I 


msiglio: ammin 
Micesio, carica 
3; amil circa. 
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| miei dipendenti, per i quali 



















rima etora dl gen. Canova 


‘al Presidente del Cons. Prov. 

In risposta al telegramma inviato 
dal Comm. Renier a nome del Con- 
siglio Provinciale addi 4 corrente al 
Ten. Gen. Carlo Caneva Comandante 
del Uorpo di Spedizione, è pervenuta 
oggi la seguento nobilissima lettera, 
Comando del Corpo d'Armata Speciale 


Stato Maggiore 
Tripoli, 5 Dicembre 1911. 





AIl'Iltimo sig, Prosùlente 
del Consiglio Provinciale di 
UDINE 

Pra le quotidiane manifestazioni di 
plauso e di augurio giungenti a questo 
Gonando da ogni parte d'Italia -— con- 
sotante testimonianza della merquigliosa 
soncordia di intenti ond’è animata la 

tria nestra — mi è tornato în parti» 
folar modo gradito il cortese lelegrammnn 
che ta 8, V si è rompinciuta  rivolger- 
mi, a nome dell'elevalo consesso dia Lui 

vesteduto. 

Ella, infatti, ha voluto, con delicato pen- 
siero e con frasi certumento superiori si 
ici meriti, ricordare che io sono figlio di 
sta nobile regione, per la quale con- 
“nivo in cuore un vero culto ili af- 











fetto, 

f Non è, dunque, soltanto a name dei 
la fervida 
dimostrazione di sinapatta di codesta e- 
minente assemblea torna di ambito qui- 
dernone e di valido incitamento, ch° io 
porgo alla S, V. vivi e sntiti ringra- 
iamenti, bensì obbedisco, anche, ad un 
rero impulso del cuore esprimendoLe la 
min sincera riconoscenza per le parole 
sommamente cortesi a me personnimente 
rivolte, delle quali ennserverò incancella- 
bile 6 carissima memoria. 

Voglia, La prego Signor Presitente, 
rendersi interprete dei sentimenti miei e 
di quelli delle truppe, che sono veramente 
orgogliaso di comundare, presso gli cgregi 
membri di codesto onorovole Consiglio 
Provinciale e coll’assicurazione del grato 
animo nostro, accolga è sensi della mia 
considerazione, . 

T Tenonte Generale 
Comantlanto il Corpo di Spodizione 


© Carlo Caneva. 


Per le famiglie dei soldati 
caduti o feriti in guerra. 


Offerte recapitata al nostro ufficio 


Somma precedente L. 3251.06 
Hadina Giuseppe » 3 
Halia Toppani Cella » 20. 

Totale L. 5276.06 
Raccolte dal Comitato Friulano di soccorso 

Somma procedente L' 25751.52. XXXI E- 
lenco. 

Vovsuto dul sig. Vincenzo Bocci, cano Stn- 
zione Resiatti, qual» utilo netto della lesta 
del 3 corr. tenuta in Resiutta L, 187.75. 

Raccolte dulla sig: Aumi suzzi fra gli iti- 
liani residenti a Graz: ; 

Mastrototaro Nicola Cor. 20, Simon Di Li- 
nardo Anzola 19. J. B. Di Lenarlo Voglig 15 
Vi Recla: 5: Vito Stefano Di Lenamdo. 15, No- 
geo t, Rizzi Runondo 2, Luigi Madotto lu 
Giovabbi 5, Luigi Di Lonardo Voglig &. - 
soppe Crichis 10, Simon Di Lenardo 0530, 
Simon Di Lenando Anzola 3, Giovanni Pusca 
A. V. Di Lenamto 10, Antonio Di Lonarto 
, Sedia Pietro 2, N. 1, Barien {bro è, 
Giacomo Iadiva 2, G, Bitta Scal UELZIOLI 
tiiacomo 2, Pietro Geaiglisro 1, Domenico 
vartara 2, Ortis: tWiacomo 2, Moro 6. Butta 
2, Giacomo Blaozin 3, Flora Piotr) 2, lu 
nio Valerio 2, Spiz Giacomo 2, Sceem Ui 
Ratti 2, Spiz Osvallo dì Giacomo 2, Antonio 
Luigi Spiz 2, Guido Sim ne 2, Scala Antonio 
20. Totale corone 200 pari a L. 218" 

Versate dall’ [IlL.mo signor Sindaco di Pa- 
sian di Prati raccolto por sitoserizione po 

































popolare 

Pasian di Preto [.. 110,85, Frazione di Col- 
loredo ri Prato Gt 12. Frazione di Passuns 
55.50. Potato Lu 23,337.70. 





Raccolte delle signore della Croce Rossa 


Oblazioni raccolte dalla contessina 
folanda di Brazzà nel Comune di 
Santa Margherita. 


Perulli Giovanni 2 





miglia L. è, Famiglia 
ichelutti 1, Contessa «e Rubeis 50, Live 
mo 1, Driassi Luciano 1.80 Dviussì Uri. 
o L, Mario de Monte 2, Gruppo di o- 
perai e. S0, D. Costa tino dientilini (parroco 
di S. Marghorita) L. 10, dott. Valentino go- 
Jero 5, Dreossi Benedetto I, Famiglia Lilero 
I, Sabbadin Francesco |, Cuborli Augusto 
(Atnicco) o, Narttoni (iacomo di Brazzacco 
1.50, Driussì Enrico id. 1, Codntti Angelo id. 
1, Floreani Caterina id. 1, Zanon Anna dli 
S. Andren 2, Zanon Valentino it. 1, Moran- 
din Angelo Andrea) 2, Morandin Gorabio 
id. 150, Nardoni Teresa 6 nipote (Cusn Braz- 
zà) 5,/Codutti Mario di AInicco f, Codutti' L. 
id. 1 Codatti Luigi bi 1, Chidivasi Antonio 
id. 27 Cudis Giovanni id. 2, dita Piacido id. 
|, Mesaglio Luigi Hi. 1, Codutti Piotro id. 2, 
Cuberti Giovanni id, 2, Cuberti Pietro id, 
vhittàvo Giacomo id. 1, Cuberti Nicolò il. 2; 
Michelutri Giovanni i. 1, Cuberti Ottavio id. 
5, Mligotto Domenico id.'1, ing. L. De. Toni 
id, 5, Giaseppe Nonino (Casa Brazzi) I, Va» 
lussi Evangelista dl Alnicev 1.50, Morandino 
antonino (S. Andrea) 5, Giusoppe  Gattolini, 
agente Casa Benzzd 15, Ermes Girolamo 5, 
Zampa Secondo di Alnicco 2, Pittolo Valen: 
tino id. 1, sig. Del Fabro i, Coidatti  Plotro 
(Brazzaco») 2, lominici Valentino id. 5, Del 
Fratro lvoneo id, 5, Cantaratti Giuvappo di 
Alnieco 1, Pagnutti Fordinando id. 1, Nonino 
Luvi (Casa Brazzh) 1, Giasti Enrico” di Mo- 
«otto-2, conte Ulderico Gropplero 10, Cadutti 
Beniamino «li Aînicco 1, Perabò Ginseppe di 
Modotto 1, Mic®elot i ‘Antonio bl. E, Miotti 
Luigi id. È, Graziella di Brazzà 6, Durisett 
Giaseppe ill Brazzneco L, Liva Francesco id. 
1, Domenico Mazzoni 11), Michelotti Antonio 
di Cotmalisio 1, Montino Antonio id. 1, Calli- 
garis Giovanni di Brazzacco 1, Canciani Giu= 
seppe id. f, Oblazione operai Amm. 0». De- 
timo Brazza 3.05, Baracetti Giuseppe (Borgo 
dei Bassi) 2, lassi ttiovanni jd. | Palmin 
Lucia id. 1, Deiu:si Angelo id, 2, Narduzzi 
Nicoiò id. Y, Dal Fabbro l'iotro (Vitta Zue- 
chio) 3, Marisaini Marco id f.50, Liva inno- 
È. 1.50, Biezzino Nicolò id. 1, Pino 
F . 1, contessina Idanna di BrazzA 
59, signora Stanger 20, uo gruppo di mer- 
fetale 2.95, Famiglio : Porabò, Daldo' Villotta, 
Muraior 6 Zanelio 2:45, Famiglie » Mioreani, 
Pino, Burin, Rossi Coelutti, Coletti 1.70, Fa- 
mi lie B tto, Monini, Di Stefano 2.83, Driusssi, 
Palmin Bussi, Sola, Bartoli, Ecmacora, Driussi 
3.90, Sabadiu, Boezis di Sterano e. 95, Drlussl 
Valentino 50, Driussi: Luigi 50, Schifo Leo: 
nardo 40, Citugnollo Valentino 50, N. N. 5f, 
Moretto Marie, Gasparo, Fontanini L. 1.20, 
Piccole oblaziani 1; Cubati A. 1, Onsati Die 
tro 1 Totale 1, 323.31. 
AI Ne- 


Panettoni di Milano! 
gorio  Leoneini Via. Mercatovecchio 
frovansi sempre. freschi i veri « Pa- 
nettoni di Milunov. La ditta assume 
ordini per spedizioni. 































































Gli Studenti “contro —il'Lavoratore. 
Un ordine def giorno 6 uno protesta 


Come erasi stabilito ieri daita riunione 
tenutasi nella palestra di ginnastica in 
Via Della Posta, gli studenti dol R. 
Istituto Tocnico e R. Liceo si riunie 
rono nuovamente a comizio nella sala 
maggiore del Palazzo degli Studi, 
Prese li parola o studente Gino 
Grinovero del 4.0 corso. Esprima l’idea 
di risponilero energivamente all'arti- 
colo «el sig. Silvio Barro comparso 
sul Lavoratore friulano del 10 corr. 
dando lettura di un articolo preparato 
all'uopo: Ma dopo una polcinica con 
un tale siguore.; discussione fra gli 
studenti Grinovero, Bacie, Contin, 


fosse più dignitoso non scendere in 
polemica, venne formulato ed appro- 
vato il seguente ordine del giorno. 


ul suoni udinosi mentre deplorano le 
violenze 1 lea aiguni di lore 6 gli opo- 
rai della tipografta del Lavoratore Friulano 
nel pomeriggio dol “giorno {{ corr, dovutè 
ud un inconsulto è improvviso ttacco da 
parte dogli i, stigmatizzarono  vIy ce- 
monte il: Da Volgare oltraggi» ioco rl- 
volto dalle colonne idel periodico settimanale 
socialista © viatformano LL loro fede nei ‘ra- 
diosi destini Italie. 

fn seguo di stegnosn protesta doliberano 
d'iniziare una annva sottoscrizione a favore 
dello fumigiio dei caduti è feriti nell'attuale 
guerra. 

Seduta stante furono prese 
serie deliberazioni in proposito. 


Non contro i £ipografi.. 








altre 


all'ordine del giorno 


In risposta 
fi ci fu recapitato stamane 


dei tipogr 
la seguenti 
Egr. siy. Direttore, 

Si è valuto far eredere che gli stud nti 
iluranto la ilimostrazione latta ditinanzi ‘agli 
utei dI «Lavoratore», dimostrazione provo» 
cate da un giustificato sdegnoeontro gli attac+ 
hi di quel siornale tosse rivolta ‘contro gli 
operai tipograti. E' questa una elle. solite 
arti del Lavoratore contro la quale prote- 
stiamo energicumente. Se ila parte regli stu» 
lenti vi fu quilcle atto d'impazienza esso 
"1 provocato dai sistemi di quei. signori «el 
Imvoratore ehe  palieggiamtosi le responsa. 
bilità curenvano sfuggire alle nostre oneste 
comando di dovovosa rettifica per le insi- 
umazioni rivolteci. 

Grazie della cortese ospitalità. 

Per gli studenti 


Romano Seoffo 
dlel Ill.o corso di Lice 











Dalla sezione di Udine del Partito 
Sovislista Italiano riceviamo «on pre- 
ghiera di pubblicare : 

I Consigtio Direttivo della Sezione Sucia 
lista Udinese venuta a conoscenze ella ili- 
mostrazione contro la tipugrafla  Soeialo ri- 
vendica innanzi tutto alla redazione del gior- 
nalo, la vuate nov ha nulla a che vedere 
con gli vperai tipograda, l'intera responsabi- 
lità della campagna antiguorresca, mentre si 
meraviglia che una clusso appartenente 
(Borghesia colta sia trascesa a violenti 
strazioni contro Ja libertà di ponsiero o, di 
critica, plaude al coraggioso contegno ilei 
lipograti, 











per il Consiglio Direttivo 
L. Pigna. 

Libertà del pensiero e dì critica, 
benissimo; ma non vogliono peraltro, 
v non dovrebbero voler significare 
libertà d’ ingiuriare. Questo indipen- 
dentemente dalla questione dei tipo- 
grali. 
Unn protesta abbiano ricevuto 
dalla Società cattolica di mutuo soc- 
corso cittadina; protesta formulata e 
votata nella prima assemblea ch° essu 
‘tenne dopo che in Udine si è for- 
mato un Comitato friulano di soc- 
corso pro feriti e famiglie dei morti 
nella attuale guerra. Quel voto di 
protesta è per la esclusione delia So- 
cietà medesima dalla costituzione del 
Comitato prelodato. 

tl presidente sig. Raimondo Zorzi, 
nella chiusa «ella lettera, afferma che 
«circa 70 mila lire erogate per il Mu- 
tuo Soccorso e in beneficenza, nei ven- 
tisei anni dacchè ta società vive, le 
confefiscono il diritto di cittadinanza 
fra le istituzioni esistenti. 














— Il tram arecnato. lersera verso 
le 18 per un guasto all’officina elet- 
trica di Vedronza Îe, vetture del tram 
cittadino rimasero immobili fungo i 
binari per circa un'ora. A causa delle 
pioggie tovrenziali di questi giorni 
era Îranata parte lella conduttura che 
immette l'acqua nelle turbine ; frana 
prodotta dallo staccarsi d'una larga 
zona argillosa della montagna. 

I lavori di riparazione sono iniziati 
oggi; numerose squadre di operai ci 
sono adibite. 

Se il tempo si manterrà al bello, 
er domenica l'officina di Vedronza 
‘unzionerà di nuovo. 

La Società Elettrica. quest'annò fu 
colpita da parecchie disgrazie, ed è 
ora in diflicili condizioni ‘per poter 
fornire la luce agli utenti, perchè it 
motore Diesel che andò infranto, non 
fu ancora sostituito. Fu intanto atti- 
vata la macchina di riserva a gas por 
vero dell’ officina di |. Gemona ; dopo 
un’ ora Ja corrente riattivò il servizio. 
— Opernio suivato da ‘un al- 
pino. Mentre iersera alle 19.30 ‘1°:0- 
peraio Giovanni Smaniotto di 50%anni 
abitante in Via Francesco Mantica, 
stava. facendo la consueta pulitùra 
alla rastrelliera che protegge lat 
bina dell’officina Elettrica fuori porta 
Gemona, cui è addetto, all’ improvviso 
cadde nella corrente che in quel punto 
è rapida e profonda, Sarebbe anne- 
gato certamente se un alpino, pas- 
sando casualmente di là non fosse 
accorso traendolo in salvo. 








— Capo operaio arrestate, Alle 
45 di ieri, presso gli uffici della -Po- 
sta fu arrestato dai carabinieri il 
capo operaio Giovanni Gortani di-0- 
varo ;;egli avrebbe incassato. 1025: E: 
per pigare gli operai lavoranti © sulla 
inea TorinosGenova; poi invece di 
fare fe paghe sarebbe fuggito. Fu 
passato alle carceri; gli furono seque- 
strati i denari chie “aveva addossi* 
870 lire. 





Rossi, Renzi ed altri, grevalse l’idea: 











L'umicita di Gallriano assolto. 


La requisitoria. 

Nella ‘udienza antimeridiana di jeri 
il P; Ministero cuv. Farlatti, Procu- 
ratore del Re pressa it nostro Tribu 
nale sostiene la requisitoria contro il 
vecchio Luigi gatti suffragando 
Paccusa che fo rinviò davanti ai giu- 
rati, eoi risultati dol pubblico dibatti» 
mento. Scagionando f'ucciso dalle ma- 
levoli insinuazioni addensategli contre 
a causa della sua forza fisica, fehe il 
Degano non adoperava mai con pre- 
potenza e sopraffazione in danno d’al- 
cuno, sostiene l'intenzione di ueci- 
dère da parte del ‘Trigatti che nell'o- 
steria lasciò vedere il coltello, uscì 
tese l'agguato e accolte lò. 

Domanda un verdetto che dica come 
Luigi Trigatti non colpì per legittima 
difesa, ma coll’intenzione di uccidere. 

La difesa. 

L'avv. Antonio Bellavitis, nell’udien- 
1 pomer inizia la sua minuta’ 
coscienziosa i ga, tentando dimo- 
strare come i Trigatti agi per legittima 
difesa; ricostrisce con minuzia i tatti; 






















dell’ucciso e domanda ai giurati un 
verdetto ‘conforme alla sua tesi. 
I P. M. fa una breve replica, cui 


si ritirano per deliberare. . 

Il verdetto assolutorio na 
dei giurati concede la leggittima di- 
fesa con. maggioranza di sette voti. Il 
P..M., per il porto d'arma domanda, 
quindici mesi di detenzione; it Pre- 
sidente condanna il Trigatti ad anni 
uno e mesi quattro, pena già scon- 
tata, essendo il Trigatti in carcere 
dai 9 maggio 1940. 

Tribunale di Udine 

Altro appello 

0 Giuseppe Praia di 

il 2 . c», trovaniosi in 

un'osteria «i bisticciarono con la servente 
Giovanna. Mioni perrhò questa diceva dh'essi 
non avevago pagato uva consumazione. $? .in- 
iromise certo Valentino Tulissi con i! quale 
i Braida:venner» a colluttazione. Alla Pre- 
tura di Cividale il 23 giugno a. e. Edoardo 
Braida venne condannato a un mese di di 
tenzione live 50 di ammenda e liro-40-ili 
multa e Giuseppe a giorni [5 di detenzione, 
L. 25 di ammenda e L. 40 di multa. I due 
imputati appellacono, il Tribunale condaniò 
i Fratelli Edoardo e Giuseppe Braila alla 
multa di lire:25 ciascuno più le speso» 


Pomenico Del Bianco direllore’ respons 
ORA RR 





@rt:sera: alle ore 
malattia, spirava 


MARIA MENINI 


nata Thalman 
danni 64. 

Il marito Carlo ed il figlio Giovanni, 
addoloratissimi ne danno il triste an- 
nuncio, avvertendo che i funerali se- 
guiranno oggi alle ore 16.30 partendo, 

lalla casa in Via Grazzano N. 1. 
Udine 13 Dicembre 191t. 

La presente serve di partecipazione 

personale. 


dopo penosa 





CONSERVAZ.ONE E RICUPERO 
î DELLA SALUTE 


Ja salute di tutta la vita. Un alleva- 
mento razionale, ben condotto e ap- 
propriato, rialza i poteri i di un 
bambino anche delicato per natura. 





MERCOLEL 


tratteggia il carattere deli'uccissoré-e |. 


l'avv. Bellavitis ribatte. Seguono le: 
formalità procedurali : quindi i giurati” 







Dal sistema di allevamento dipende |. 








13 Dicembre: 1901 
— Cedesi 


Bar -Bottiglieria, 





Contanti centro. 
città Udine — Rivolgersi Sabbia Santo, 
Via di Mezzo 4. 


Comune di Fagagna. 


Causa ‘il cattivo tempo il mercato 
mensile bovina che doveva aver luogo 
oggi venne rimandanto a martedì 19 
MCOPT, 9 

Fagagna 12 dicembre 1011 

Il Sinduso. 


OLIO 


È Glie Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 


P_SASSO n FIGH- ONEGLM 





L’ Ovatta . — 
Thermogène 


è oggi il rimedio popolare per eccellenza: 
infatti Îl « Thermogène» è venuto a 
tempe, per.sostituire-neila cura delle af- 
fezioni reumatiche e infiammatorie (raf- 

. freddort; t6ssì; mall-di‘gota, forcicolli, 

matismi, dolori intercostali, nevral- 
le) tutti i vecchi: rimedi di uso così 
Sgradevole è. qualciie valta così dolorosi. 
Addio per sempre unguenti, cat 
plasmi, cerotti, linimenti, tintura d'jodio, 
ecc. Il'eThermogène »,.è al confronto di 
questi rimedi altrettanto inefficaci che 
poco ‘puliti, ciò che-la luce elettrica è al 
confronto. della ‘vecchia lampada ad olio. 
Là sus azione è sicura e si manifesta eon 
un pizzicore.talvoita assai vivo, special. 
mente quando si suda:Si può allora se- 
la cura; per-‘qua che. tempo: e 
la poi subito. Fazione tar- 
dasse.a. prodursi ‘ni inumidisca. l'ovatta 
con aceto, alcool puo 0 acqua di Colonia. 


An tutto :lo pricipali. Formeide:n-A.. 1,50 te pentola 
VANDENBROECK"&-C.fe - Braxelles 


Deposito: Generato per Italia: I. PENAGINI 
MILANO: Foro Bonaparte, 46. 























Sciatica Reumatica — 


Gasa di Cura. 
Dott.i R. Faidui e G. Ferrario 
© Via della’ Prefettura 19 - Udine 
Ringraziamento 


Egregi sigg. Dottori 
Credo: doveroso di rendere di pub- 





blica ragione «quanto segue; Umio 
reumatismo muscolare al braccio de- 
stro ribelle ‘ad ogni cura terapeutica. 
& guarito soltanto iri seguito alle ap- 
plicazioni della pasta-speciale cui mi 
sottomisi nella foro casa di cura, F' 
perciò che addito a tutte le persone 
sofferenti di rewinanticismi cronici di 
sciatiche ecc. la loro specialità, come 
la. più efficace e la più razionale di 
tutte le congeneri. 
Ringraziandoli nuovamente. 
Obbl.mo 
Donda Michele 
Farmacista 


Corno di Rosazzo, 7 die.. 4944, 











Tutto consiste nel saper scegliere îl 
buono, quello che più e meglio possa 
giovargli, ottenendo lo scopo col mi- 
gliore esito, la minor pena e il minore 
dispendio. :L’ausiliare più attivo di 
ogni allevamento è la Emulsione Scott, 
d'olio di fegato di merluzzo con ipo- 
fosfiti di calce e soda, un tonico, un 
alirnento e.un depurante allo stesso 
tempo, in forma specialmente adattata 
pei bambini. Riportiamo in merito 
l'attestazione di un sanitario: “Mi 
piace dichiarare che da diversi anni 


“EMULSIONE SCOTT 


aibambinirachiticiemalaticci ottenene 
done sempre eccellenti risultati.” Dott. 
igino Caciai, Medico-Chirurgo, Gros. 
aeto, 25 Maggio 1908. Pei bambini in 
qualsiasi modo gracili, denutriti, rachi» 
tici o scrofolosi,la Emulsione Scott,con 
la sommadigrassi e fosfati assimilabili 
che porta nell’organismo, intensifica 
il loro normale sviluppo preparandoli 
alle lotte per ia , sani robusti e 
belli. Bisogna però tenere presente 
che la ‘emulsione de usarsi è quella 
di Scott, qualsiasi altra inevitabilmente 
dovrebbe fallire alla prova perchè 
siesstina è,.nè. può essere, uguale. In 
ogni periodo della vita, dall’ infanzia 
alla vecchiaia, la Emulsione Scott è il 
ci 3 efficace per la conserva» 
Zione e il ricupero delia salute. 




























Soprascarpe 
Americane 


originali in vendifa 

ca-Prezzi di Fabbrica 
Extra lusso, signora L:-5.00 
‘x Homo s 5-50 
Magazzini 


Agnoli, Diana & C.. 
Via Paolo Sarpi - Udine 


<’D'Affittare. 


Appartamento. civile, 6 ambienti, ac- 
qua, luce elettrica, Iegnaia, cortile, 
tuori. porta. Aquileia, Casa Angeli. 

Informazioni 1° Agenzia “A.|; 
Manzoni ‘&:C.0 


©:4 -Fornitura-completa. in mogano: 


ida stanza da-Jetto (2: piazze). 


4 


Dirigersì 


“e divesi altri 


all A- 


Armadio-in-i0c 


pier informazioni 


[genza A. Manzoni e C- Udine. 


Vendesi: Cinematografo 
‘quasi nuvvo; lilms:{Pathè) ecc. Ottima 
i eri > SC fermo 


16. Dalla 


[signori ca, 





































UDINE - Fabbrica Mob: d ing 
7° Fabbrlca* Fuori Porta: Ronchi. Vial 
elet. 3-97 
“USVENIEZIA:=F: bbrica:: S.Agostino. ; 





“LA SOCI 
cura LAVORAZI 


da letto ‘in-legno:massic 
 ile:moderno,  come-il di 





























ì jpabei3)3K: 
poi vip ilicimtio i 
a-gran > luca molari 
ino con colonna ili'ottota —. folo per erivere: 
chellati — 2 Sellie-axtre:\di:Vienna. 
i Superba Occasione... : 
Le: Camere complete cadauna:L...25$ «franche; gt 
siasi.stazione del Veneto, compreso:l'imballaggio: 
Le pdenotazioni non: saraono impegnative se non; accompagriate da - 
per:camera a titolo:di.capari: Pata 
La SOCIETA che:possiedi 
perla Lavorazione. del‘ 
biti per arredamenti‘ disc 
peraievcho fabbricati: civi 













































i. Nogaro, rivolgersi aj 


di'S. Giorgio 3 
Pier Giovanni: Barei,; Mo; 
tà: Po 
















S. Mari 




















DI 
+ Caro. si notte-tatalè. Sì, mi ama, eppurè, 


eni ‘sapiente; 
condussero: velocemente . ciale :quando siete taciturno... 
che perciò:che.vi ho fatta tale domanda. 
—= fivete 


giù 
‘Avete colpito nel ‘segno — ri 
‘opensava: ad Alresca, «al 
compagno d'arte colpito 
igura, Alresca sì è spezzato 
femore; ma non è ciò che lo farsof- 


rà: per. qualche :calisa, come 
mo: noi medici, morale. o atlet- 
emozionante» 2 


Losio dire. perdonatemi la:fra: 


voglio dire semplicemente ‘che: 


lresca vi ‘ama. 


Ahi Voi lo sapeto.., gi 
resbhte: al nostro colloquio, in nella risca 
posso essere per lui più di di scienz 
è è qualcosa più « 
sposto ciò che 


ina forza di volontà 
uest dra sarebbe 
sof pro i propri sentimen 


fà riuscito a treto? - 


lo curerò. 

La Caro so dei fervore con cui 
avevo fevo pronunciato quelle’ parole. 

la ‘sono peraltro consapevole 

delli ferreo. volere di um uomo come nel 


spozzargli 


i il cuore in petto, egli sa- annunciandoci. 
rebbe. set d 


pre capace di sradica 
suo ricco salone, Il 


ualche co: 


qualtosa-di‘estràiteo al gico etetro atto di « Tristano e Isott ». 
Ci salutò. con ‘debole voce. 
— Eccovi il giovane dottore — fece timento, erano mie, e l’effetto riusci. — 


Rosa Caro. — ed ora. debbo andar- va indimenticabile. 


tte, che l’op- 


880 “ditto cnem= ‘mene,,.È' tardi, 





(IE: 
E; NESSUNA: MEDAGLIA; NESSU a HA 
ANTE PERCORSO .TUITE-LE CLINICHE: da ville ‘del Be 
‘SciamannaMingazzini, Lombroso; Morselli, Zu sli 
pelle; carla Maragliano, De Renzi, Cervelli 
plauso 


È l 3 Vi 

Piazza PontimeMarosev== LIVORNO, Via ‘0 
PADOVA, Corso del: Popolo ga DIGA 

ia Valerio: Catullo=6— PARIGI, 


Vl, Infreddature, raffreddori © "det ‘reumali 
durato, protehi "6 Ant det Più gran sucdesso attestano l'effioi 
an 


to possente-derlvativo, ra ‘dat primari 
an nisilo ‘tofte da Fe PARI, ‘3îa Rus de Bsine, 


volete: guarire: «radicalmente 
“la: ofiide le malattie. veneree € ‘della pelle 
‘gli stringimenti uretrali son; 
‘chiedete istruzioni al -Piéi 
privato del 
Dott. CESARE TENCA Specialisti 
Vicolò 'S. Zeno ‘6; ti. I'MILANO 
VISITE 0. CONSULTAZIONI 
- dalle 10 alle fi e dalle 14 allo 10 
Unire francobo! . 


er ‘Antonomasia» 
IPLOMA dî 


Ili a quelle del Ba 


11 
nella-pratica. dei medici lenenilo:tanti, salari 
Salute; forza, :vigore.-ad. ammala: ‘ 


stonia, Esaurimento, ‘impoi 
ones cont siasi 


f Insuperabile : nel cun: Vesauri- 
diché mento: del: ‘nevri tenici ‘è ‘névropatici. 


‘Approvazione Gra Medaglia 
Selenettieno LONDILA, PARIGI ROMA. 
|erETRO RUFFINI * Via Moreziino; £ 


à oravato tutto ‘il vostra possib le perchè gua- sono tanti gi 
Questi. grandi. specialisti, come una nota! 
iò. sir Franois Shorter, sono veri pozzi d’andarvene 
non- v'è dubbio ma non 
i un amore 5’ interessano che del fatto specifico 

fa tanto loro sottoposto e non già detto dello 
rattere, stato particolare d’un loro paziente, 
non comune. Voi fareto adunque tutto ciò che po- sentire la vostra voce. ;«. 


— Posso anchè ammettere questo, chi m'accompagn 
Lo dite, perchè non siete con- la via generale. Ma se è possibile cu- 
è sapevole di quanto sia la torza della rarein ‘Alresca questo male misterioso, mento. 


pi 
Si.è Vostra*-beltà 
La vettura sì fermò 


« Edimbarg Mansion ». 


Il domestico di Alre: 
pronunciar una Tutto tremante sedetti al 


ortico e senza 
Alrésca. E dico che dovesse anche parola ci precedette presse l’ammalato, terribilmente nervoso e prima che il 


Alresca giaceva sopra un divano nel noscenza' di. me stesso, ma avevo acer 
allore del volto compagnato 
‘non “lo conoscete Alrescà; non e lo sgunrdo dolce che gli brillava ne- prano del mondo. 


polgtare il mutamento ‘che sì gli occhi erano . infinitamente patetici; 
appariva esattamente come nel tra- quasi, per 


No, non andatevene ancora, Rosa ; 


Fimarivele 64 — 
Via S: Francesco 20 — ROMA, Via di 
(44, Rue ‘Pardonnet — LONDRA — BERLINO, |... 


. Valori di proprietà delta’ Barica 


È immobili 


2 Valori di terzi( 2 8%! operazioni 


cuotendò: B' 
i Cav, F. De Sanità 


Sc rportatore) al B.112.0]0. “pieghi vi 


forni che non” sento più 


antatemi qualcosa, prima Partohze dla AJdine 


Lage Zama, 
— A quest'ora? - sl 
— Oh! si, fatemi questa grazia. 
— Che debbo cantare? 


— Qualunque cosa, purobò possa % 4 A 4049 
Pd At 


 Nog, peer Veneri ALT, — 4g 
0 
CEE: RE TETERZTATI 
T-_MBD IH 


Per Tolmezzo VIa 
1 7. d: _ Hi ih dA) 
O, 5,46 


77 Canterò il «Sogno d'Elsa», Ma 
Voi sapote che 
non passo cantare senza accompagna- 


— Se la signorina tollererà un di- 
dinnanzi a lettanie — proposi — io conosco tutto 
N il « Lohengrin », _ 
ci aspettava — Alresca mi ringraziò fon uno sguardo. 
iano; Bro 

date - 
canto finisse avevo perduto fin la co- To. 1941 di 7* 

n 

it più meraviglioso so- 
Che canto! La Caro mi sfiorava 
modo ‘cle raccoglievo la 
sua voce aurea alle ‘sue seaturigini, 1 Itle 
Ogni vibrazione, ogni fierezza di son- pa $. Daglele arte Gomenn) 9.98 — 


o M, 045 — 156 — 7.6 — 
40.38 — (5; 


1 sl "stanno 
15 inaggio, (8) O» 
Vane giovadi, sù 
titino giornmimente di 


Continue 
12 novembre ai 





rezzo delle Inserzioni 


Pi na. pier ogni linea è ‘spazio di linea ‘mistitata 
‘corpo v pagina (divisa .in diesi colonne) L: 05) 
III pagina L 
i. (niNelcorpo del giornale. i; 2,1a linea contata; 


Italiano) — FIRENZE, Sa 


ridrea > | 
TODENA, Via: Scarpa: -f fi 


BANCA CATTOLICA DI UDII 


SOCIETÀ: ANONIMA. COOPERATIVA. A. CAPITA LE JI IMITATO. 
(SEDE iN PIAZZA PATRIARCATO -. PALAZZO PROPRIO) 
Cor ondenze ‘a Tarcento; Talmassone è Moggi 
Valore nominale delle azioni L. 20 Valore .di emissione idelle Azioni L: 29.40 
XVI: ESERCIZIO 
SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE iii 


ATTIVITÀ n 
Cassa (numerario ed eff. im sca. PATRIMONIO > SOCKALIE 


: Cambiali ( in Portafoglio 


attivo ( in corsq di riscossione 
Efletti all'incasso 
Antecipazioni sui Valori.e riporti - 
Conti correnti garaatiti 


1700,— | Fonilo oscill. valori » 245.557:79 


IS PASSIVITÀ 
* 192.089.>- | Depositanti ‘a risp.'e in' Conto cor. 
Banchi denti (creditori) 


>» 4270.821407 
241.401,50 3 1013100 
8.000. » 
i 


Reni. (Fabb. Sede 
{ della Banca L. 
(avaliitazione. -» 
mpianto Casselta di. 
Ranche e corrispondenti (debitori) R idem 
abitori diversi 1 

Totalè delle passività L. 


Nobilio.o, Casse Fort 
Fondo previdenza imp. e. Pol. ass. - he È saio 

tanti (9 Hat nia operazioni «> 925.505,31 

Totale delle Attività 5 Depioltanti, (n cauzione servizio » de 000.= 

da TP L (a ‘custodia » 31.001,85 


Utili tordi dep. dali’interessi ‘passivi. a 
tutt'oggi 6 rise. esere, prec. »___121.50154 
5.856.045,12 


Totale generale I 
IL Cassiere 
A. POLETTI 


Fondo ngn impiegati È 
e. Pol. assi. > 


4,766,847,49 


3 a cauzi di servizio 
in defiosito (8 custoditi 


Tasso € Spe e d'Amministiazione 


Il Presidente. Il Direttore 
IF. MARTINUZZI A. MIANE 


‘OPERAZIONI 


Riceve depositi Conto:corrente (libretti rominàtivi ‘Riceve a semplice custodia Valovi a Carte “Pubblichè 
Ta ugo “Emetle assegni sulla principali piazzò d’Italia e de; 


id. a Ppitioro Rispirinio (libretlà gratuito) il'&.0;0 ‘l'estero. 
id. a Risparmio tinero, libretti. nomina 'ivive cal Serbi: 


Il Sindaco 


iu speciale per la custodia di valigie, bauli e 


luminosi di valore, în apposito locale' gutter- 
a Risparmio Vincolato n termine, ai tasso da convenirsi raneo. 

Sconta esfetti. corti, Prestiti; Té azioni della Banca del valore. di ‘129.40, 
firmo 0 em gar sono nominative, a non possono essere cenute senza il 
Fa Sovvenzioni @ riporti verso «teposito di valori consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale è 
bone-accetti dalla Bunea. risarvata la ammissione di nuovi soci, ‘—. Alle Jsti- 
Apre conti correnti ‘anche con gararizia cambiaria:. ‘‘tuzioni cattoliche vertanno usate le facilitazioni com- 

Incassa Cambiali, Codole; Valori per conto ‘di terzi.::.‘patibili con il carattere dell'Istituto. 


Cassette di sicurezza: per custodia valori 


i 
i 
i 
i 





tal 


digli 
deri 
è 


Di 


par 
bian 
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